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ALASSIO

Dipendenti del supermerca-
to Carrefour e un vigilantes 
aggrediti da un gruppo di gio-
vani che avevano tentato di 
rubare bottiglie di birra. Scaz-
zottata sul lungomare, ragaz-
zini ubriachi alle fermate de-
gli autobus sull'Aurelia. 

Una nuova nottata difficile 
ad  Alassio  dove  dall'inizio  
dell'estate le forze dell'ordi-
ne sono impegnate in severi 
controlli del territorio. L'al-
tra sera nella città del Muret-
to a monitorare dall'alto la si-
tuazione è  decollato anche 
l'elicottero dei carabinieri di 
di  Villanova  d'Albenga che  
più volte ha sorvolato il molo 
Bestoso, la passeggiata e an-
che  i  giardini  pubblici  nei  
pressi  del  Comune.  Tutto  
questo mentre i colleghi del-
la stazione di Alassio erano 
impegnati nelle ricerche del 
gruppetto che aveva aggredi-
to i dipendenti e il vigilantes 
del centro commerciale aper-
to nelle ore notturne. 

La lite, per futili motivi e 
dovuta all'alcol, si è verifica-

ta  invece  non  lontano  dal  
pontile centrale della cittadi-
na dove resta in vigore l'ordi-
nanza del sindaco Melgrati 
che ha disposto il divieto di 
passeggiare dalle 21 alle 4 
del mattino. Tre ragazzi pie-
montesi se le sono date di san-
ta ragione e si sono allontana-
ti non appena hanno visto ar-
rivare una pattuglia della po-
lizia.  Potenziata  la  sorve-
glianza anche da parte della 

vigilanza  privata  con  gli  
steward  che  continuano  a  
presidiare di notte le spiagge 
e i locali maggiormente fre-
quentati dai ragazzi. Sabato 
una turista è stata derubata 
della borsa mentre si trovava 
in spiaggia. Un episodio non 
isolato. Un furto analogo si 
era verificato pochi giorni fa 
nella spiaggia libera dell'ex 
Adelasia. —
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teatro in lutto

Alassio, oggi l’addio
alla regista Monteriso

I carabinieri durante un controllo nel fine settimana ad Alassio

Non uno, ma addirittura quat-
tro premi «Fionda di Legno» 
sono stati consegnati ieri sera 
in piazza Tortora dal papà di 
«Striscia la notizia» Antonio 
Ricci e dai Fieui di caruggi. 
Quella del 2020 al regista e at-
tore Antonio Albanese, quel-
la del 2021 al dottor Giovan-
ni Riccio, direttore del Mios 
dell'ospedale  di  Albenga,  a  
Marinina  Ruocco,  caposala  
dello stesso reparto e ad Ange-
lo Varalli, volontario in rap-
presentanza della Croce Bian-
ca di Albenga. «Questi ultimi 
tre - come hanno spiegato i 
Fieui - rappresentano i tanti 
medici, gli infermieri e i vo-
lontari che sono stati per mol-
tissimi mesi impegnati in pri-
ma linea per l'emergenza Co-
vid». I «monelli di Albenga» 
da mesi, tra l'altro, sono schie-
rati  in  difesa  dell'ospedale  
Santa  Maria  Misericordia e  
anche durante la cerimonia 
di consegna del premio han-
no ricordato l'importanza dei 
servizi ospedalieri per la co-
munità locale. Il  premio ad 
Antonio Albanese ha una mo-
tivazione  particolare:  «Per  

avere saputo denunciare at-
traverso i suoi personaggi la 
deriva di un'Italia che sembra 
avere perso i suoi tratti fonda-
mentali:  la  solidarietà,  l'al-
truismo, la condivisione, l'eti-
ca del lavoro e dell'impegno 
politico». Antonio Albanese, 
attore, comico, regista, scrit-
tore,  uomo di  straordinarie  
capacità e intelligenza che ha 
deliziato il pubblico presente 
con i suoi racconti, i suoi aned-

doti, la sua arte comunicati-
va, ha deciso di devolvere le 
offerte della serata alla Croce 
Bianca di Albenga. «Mi è sem-
brato giusto che la somma rac-
colta in questa occasione gra-
zie alla mia presenza e all'im-
pegno dei Fieui di caruggi ri-
manesse sul territorio per aiu-
tare  chi  opera  ogni  giorno  
con impegno e generosità per 
aiutare tutti». G.B. —
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La sua grande passione era il 
teatro. Sino all'ultimo ha la-
vorato come regista dietro il 
sipario di diversi spettacoli 
che  hanno avuto un  buon  
successo di pubblico. Al San-
ta Corona è mancata Maria 
Maddalena  Monteriso  in  
Berrino, 72 anni. Pur essen-
do una persona riservata era 
molto conosciuta  non solo 
ad Alassio e Albenga, ma an-
che in Liguria proprio per la 
sua passione del teatro. Inol-
tre, per oltre dieci anni, ha 
curato il laboratorio teatrale 
dell'Unitre di Albenga ed è 
stata regista di rappresenta-

zioni  con  la  compagnia  
«Nouvelle Vague» da lei crea-
ta nei  teatri  «Gassman» di  
Borgio Verezzi, «Ambra» di 
Albenga, «Moretti» di Pietra 
Ligure. Nel 1975 aveva spo-
sato  Angelo  Berrino  altro  
personaggio della dolce vita 
di Alassio appartenente alla 
storica famiglia del Caffè Ro-
ma di corso Dante ad Alas-
sio. Ora, Angelo, assieme al 
cugino Massimo, è contitola-
re  dello  studio  fotografico  
«Fotoprint» a Vadino di Al-
benga. Maddalena era la fi-
glia del maresciallo maggio-
re  dei  carabinieri  Oreste  
Monteriso che aveva coman-
dato la stazione di Alassio ne-
gli anni '40 e '50. Lascia il ma-
rito Angelo con il figlio qua-
rantenne Alessandro. Il fune-
rale  oggi  alle  15,30  nella  
chiesa dei Cappuccini a Bor-
go Coscia di Alassio. G.B. —
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Antonio Albanese in posa con la Fionda di legno

la f ionda di legno AD ALBENGA

Premiati Albanese
e gli angeli del soccorso
Le offerte della serata devolute alle Croce Bianca

TRAGEDIA AD ALASSIO

Partorisce in ambulanza
ma il bambino muore

MOVIDA ad alassio:  controlli dei carabinieri con l’elicottero

Carrefour, dipendenti
e vigilantes aggrediti
Una scazzottata fra ragazzi anche sul lungomare 

ERMBRA

Maria Maddalena Monteriso

Donna quarantenne partori-
sce in ambulanza ma il bam-
bino muore  durante  il  tra-
sporto verso l'ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure. E' 
il dramma accaduto nelle pri-
me ore della mattinata di ieri 
quando  l'ambulanza  della  
Croce Rossa di  Alassio si è 
precipitata in via Leonardo 
Da Vinci insieme a Sierra 2 
per soccorrere la donna che 
in quel momento si trovava 
in  casa.  Durante  il  viaggio  
verso il nosocomio pietrese 
la donna ha partorito il bim-
bo quando mancavano due 
settimane alla naturale sca-

denza. I volontari e il medico 
del 118 hanno tentato di ria-
nimare il neonato ma senza 
successo. La partoriente è sta-
ta poi trasferita all'ospedale 
San Paolo con un'ambulanza 
della croce rossa di Loano. 
Pochi giorni fa si era verifica-
to un episodio simile ma con 
lieto fine. Una donna di Erli 
aveva dato alla luce il bimbo 
sull'ambulanza  della  Croce  
Bianca di Albenga. Un parto 
improvviso,  con  la  donna  
che intorno alle 12 aveva avu-
to le doglie ed aveva avverti-
to il personale del 112 per es-
sere trasportata d'urgenza in 

ospedale. All'altezza di Loa-
no volontari e medici si era-
no resi conti che si trattava di 
un  «parto  precipitoso»  che  
non avrebbe con ogni proba-
bilità concesso alla puerpera 
di arrivare in tempo all'ospe-
dale di Savona. A quel punto 
il medico aveva optato per il 
pronto soccorso pietrese do-
ve erano state allertate la gi-
necologa e l'ostetrica che ave-
vano  atteso  la  paziente  in  
una sala predisposta. Fortu-
natamente  l'emergenza  si  
era conclusa con la nascita 
di un maschietto, trasferito 
insieme alla madre presso il 
reparto  di  Neonatologia  
dell'ospedale  San Paolo  di  
Savona. Si  era trattato del 
primo parto dopo la chiusu-
ra  del  punto  nascite  della  
struttura ospedaliera di Pie-
tra  Ligure,  che  risale  allo  
scorso 9 novembre. G.B. —
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